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Liturgia della Parola
“La Parola ci fa Chiesa”


Guida: Il momento di preghiera che stiamo per vivere è l’inizio della prima Settimana Biblica Parrocchiale, in questo anno dedicato alla Parola di Dio. Così come ci ha esortato il nostro amato Vescovo, p. GianCarlo Bregantini, vogliamo approfittare di questo tempo che ci viene offerto non “per un’arida lettura. Né tanto meno burocratica o tecnica. Vogliamo fare un’esperienza appassionante e appassionata di un Volto, quello di Gesù, che darà alla nostra Chiesa una precisa identità, un’intensa comunione fatta corresponsabilità, perché anche il nostro volto, illuminato dalla Parola di Dio, possa rilucere di speranza certa”. Iniziamo, allora, un piccolo viaggio nel Vecchio e nel Nuovo Testamento, per scoprire la centralità della Divina Rivelazione nella vita e nella missione della Chiesa e di ciascuno di noi
.

C. Iniziamo questa preghiera invocando la Santa Trinità, affinché guidi e santifichi i nostri passi.
C. Dio Padre del Signore nostro Gesù Cristo.

R. Apri i nostri cuori all’ascolto della Parola vivente.

C. Dio Padre in cui è riposta la nostra fede.

R. Apri i nostri cuori all’ascolto della Parola vivente.
C. Dio Figlio, Signore nostro Gesù Cristo.

R. Apri i nostri cuori all’ascolto della Parola vivente.
C. Dio Figlio, risorto dai morti, salito al cielo e assiso alla destra del Padre.

R. Apri i nostri cuori all’ascolto della Parola vivente.
C. Dio Spirito dei profeti del Cristo.

R. Apri i nostri cuori all’ascolto della Parola vivente.
C. Dio Spirito mandato dal cielo, forza della missione apostolica.

R. Apri i nostri cuori all’ascolto della Parola vivente.
C. Ti glorifichi, o Dio, la tua Chiesa, contemplando il mistero della tua sapienza con la quale hai creato e ordinato il mondo; tu che nel Figlio ci hai riconciliati e nello Spirito ci hai santificati, fa’ che, nella pazienza e nella speranza, possiamo giungere, guidati ed ispirati dalla Divina Rivelazione a noi donata, alla piena conoscenza di te che sei amore, verità e vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.
Intronizzazione della Parola
C. O Dio, che hai promesso di stabilire la tua dimora in quanti ascoltano la tua parola e la mettono in pratica, manda il tuo Spirito, perché richiami al nostro cuore tutto quello che il Cristo ha fatto e insegnato e ci renda capaci di testimoniarlo con le parole e con le opere. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

IL VECCHIO TESTAMENTO

LETTURA BIBLICA
Dal libro del Profeta Isaia (Is. 40, 6-11).
Una voce dice: “Grida” e io rispondo: “Che dovrò gridare?”. Ogni uomo è come l’erba e tutta la sua gloria è come un fiore del campo. Secca l’erba, il fiore appassisce quando il soffio del Signore sarà su di essi. Secca l’erba, appassisce il fiore, ma la parola del nostro Dio dura per sempre. 

Pausa di silenzio 
Salmo 119, 89-96

Si recita a cori alterni

La tua parola, Signore,

è stabile come il cielo.

La tua fedeltà dura per ogni generazione;

hai fondato la terra ed essa è salda.

Per tuo decreto tutto sussiste fino ad oggi,
perché ogni cosa è al tuo servizio.

Se la tua legge non fosse la mia gioia,

sarei perito nella mia miseria.

Mai dimenticherò i tuoi preceti:

per essi mi fai vivere.

Io sono tuo: salvami,

perché ho cercato il tuo volere.

Gli empi mi insidiano per rovinarmi,

ma io medito i tuoi insegnamenti.

Di ogni cosa perfetta ho visto il limite,

ma la tua legge non ha confini.
LETTURA MAGISTERIALE

Dalla Costituzione Dogmatica del Concilio Vaticano II, Dei Verbum (n. 15).
I libri del Vecchio Testamento, secondo la condizione del genere umano prima dei tempi della salvezza instaurata da Cristo, manifestano a tutti la conoscenza di Dio e dell’uomo e il modo con cui Iddio giusto e misericordioso si comporta con gli uomini. I libri del Vecchio Testamento, sebbene contengano cose imperfette e temporanee, dimostrano tuttavia una vera pedagogia divina. Quindi i fedeli devono ricevere con devozione questi libri, che esprimono un vivo senso di Dio, nei quali sono racchiusi sublimi insegnamenti su Dio, una sapienza salutare per la vita dell’uomo e mirabili tesori di preghiere, nei quali infine è nascosto il mistero della nostra salvezza.
PREGHIAMO INSIEME

C. E’ l’accoglimento della Parola di Dio che ci fa diventare comunità autenticamente cristiana secondo le leggi della comunione. La Parola di Dio ci assicura il contatto vivo ed immediato con Cristo stesso, Parola vivente del Padre, fonte della comunione. Poiché rende testimonianza a Cristo a partire da una ricchissima varietà di situazioni umane storiche, essa arriva  a noi ricca di provocazioni per la nostra vita. Per questo, ad ogni invocazione, diciamo: Illumina Signore la nostra vita con la sapienza della tua Parola.

La Parola di Dio ci dice come l’amore del Padre ha raggiunto in Cristo le varie situazioni umane, le ha rese vere, le ha illuminate dal di dentro, le ha aperte a nuove ed insospettate possibilità. Preghiamo…
La vita, la morte, l’amicizia, il dolore, l’amore, la famiglia, il lavoro, le varie relazioni personali, la solitudine, i segreti movimenti del cuore, i grandi fenomeni sociali, tutta la nostra vita umana ci viene consegnata dalla Parola di Dio in una luce nuova e vera. Preghiamo…

Mentre incontriamo la Parola di salvezza incontriamo noi stessi, il nostro passato, il nostro futuro, i nostri fratelli. Impariamo a costruire una comunità che, in fedeltà alle leggi della comunione, trova un posto, un senso, un messaggio di speranza per ogni uomo e per ogni situazione umana. Preghiamo…
C. O Dio è la tua Parola che per prima rompe il silenzio, dice il nostro nome, da un progetto alla nostra vita. E’ nella tua Parola che il nascere e il morire, l’amare e il donarsi, il lavoro e la società hanno un senso ultimo e una speranza. E’ grazie a questa Parola che anche noi possiamo dire: “Nella tua luce vediamo la luce”. Ti preghiamo, fa che per l’annuncio della salvezza la nostra comunità di credenti e il mondo intero ascoltando creda, credendo speri e sperando ami. Te lo chiediamo per Cristo tuo Figlio e nostro Signore. Amen.

Canto

IL NUOVO TESTAMENTO

LETTURA BIBLICA
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1, 1-14).
In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste. In lui era la vita e la vita è la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l’hanno accolta. Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni. Egli venne per rendere testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Egli non era la luce, ma doveva rendere testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe. Venne fra la sua gente, ma i suoi non l’hanno accolto. A quanti però l’hanno accolto, ha dato il potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali non da sangue, né da volere di carne, né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità.
Pausa di silenzio

LETTURA MAGISTERIALE

Dalla Costituzione Dogmatica del Concilio Vaticano II, Dei Verbum (n. 17 e n. 18).

La parola di Dio, che è potenza divina per la salvezza di chiunque crede, si presenta e manifesta la sua forza in modo eminente negli scritti del Nuovo Testamento. Quando infatti venne la pienezza del tempo, il Verbo si fece carne ed abitò tra noi pieno di grazia e di verità […] Tra tutte le scritture, anche del Nuovo Testamento, i Vangeli meritatamente eccellono, in quanto costituiscono la principale testimonianza relativa alla vita e alla dottrina del Verbo incarnato, nostro Salvatore. 

Canto
LETTURA BIBLICA
Dalla Lettera di San Paolo Apostolo agli Ebrei (Eb 1, 1-4).
Dio, che aveva già parlato nei tempi antichi molte volte e in diversi modi ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha costituito erede di tutte le cose e per mezzo del quale ha fatto anche il mondo. Questo Figlio, che è irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza e sostiene tutto con la potenza della sua parola, dopo avere compiuto la purificazione dei peccati si è assiso alla destra della maestà nell’alto dei cieli, ed è diventato tanto superiore agli angeli quanto più eccellente del loro è il nome che ha ereditato. 
Pausa di silenzio
LETTURA MAGISTERIALE

Dalla Costituzione Dogmatica del Concilio Vaticano II, Dei Verbum (n. 20).

Il canone del Nuovo Testamento, oltre i quattro Vangeli, contiene anche le lettere di San Paolo e altri scritti apostolici composti per ispirazione dello Spirito Santo, con i quali, per sapiente disposizione di Dio, è confermato tutto ciò che riguarda Cristo Signore, è ulteriormente spiegata la sua autentica dottrina, è predicata la potenza salvifica dell’opera divina di Cristo, sono narrati gli inizi della Chiesa e la sua mirabile diffusione nel mondo ed è annunziata la sua gloriosa consumazione.

PREGHIAMO INSIEME

C.: Dobbiamo essere grati a Dio per il dono della sua Parola, fattasi carne in Cristo Gesù. Noi cristiani abbiamo bisogno, oggi più che mai, di attingere alla fonte delle Scritture. La fede, per risplendere, per non essere soffocata, deve nutrirsi costantemente della Parola. Per questo preghiamo insieme dicendo: Nutrici o Signore con il pane della tua Parola.

La Bibbia contiene la Parola che suscita la fede e convoca la Chiesa; ma, a sua volta, la fede della Chiesa, accogliendo la Parola, le dà risonanza e consistenza storica, la custodisce gelosamente, la trasmette fedelmente, la interpreta autorevolmente. Preghiamo…

Tante potenzialità contenute nelle Sacre Scritture, come prezioso messaggio di speranza per il mondo di oggi, rimangono inesplorate e improduttive, perché gran parte del popolo cristiano è inerte e muta, per indifferenza o per impreparazione, nei confronti del testo sacro. Preghiamo…

L’Eucaristia è presenza viva e reale di Gesù, del suo mistero, del suo sacrificio, della sua Pasqua. La Bibbia è orientata e orienta all’Eucaristia. Se, però, la Parola biblica trova il supremo suggello e il radicale fondamento della sua efficacia nell’Eucaristia, a sua volta l’Eucaristia si fonda, in un certo senso, nella Bibbia. Preghiamo…

La Parola di Dio non si porta in capo al mondo in una valigetta: la si porta in se stessi, la si porta su di se. Il Vangelo non è fatto per spiriti in cerca di idee. E’ fatto per discepoli che vogliono ubbidire. La Parola di Dio vuole risiedere nella nostra vita dal mattino alla sera. Preghiamo…

C. O Dio Padre misericordioso, la tua Parola ha squarciato il silenzio dell’universo, ha animato il deserto dell’esistenza, da dato un senso e una meta ai nostri passi incerti. Quando la tua Parola ci raggiunge, l’esilio è vinto, Tu ritorni a camminare sulle nostre strade, la terra ridiventa il giardino di delizie dove è possibile ancora intrattenersi familiarmente con te. Fa che la tua Chiesa e ciascuno di noi si sottometta pienamente alla tua Parola, si nutra e sia liberato da essa. Per Cristo nostro Signore. Amen

Guida: Ora il celebrante dal cero posto davanti alla Parola attingerà alla luce delle Scritture, riceveremo poi da lui la fiamma con la quale accendere le nostre candele. Teniamo accesa questa fiamma durante l’invocazione a Maria, Donna dell’Ascolto e portiamola con noi anche fuori dalla Chiesa. Questo segno vuole rappresentare la luce della Divina Rivelazione che illumina le nostre menti e scalda il nostro cuore, per essere, nel mondo, veri discepoli e annunciatori della Parola di salvezza, Cristo Gesù.
C. La luce della Parola che state per ricevere illumini la nostra comunità ed ognuno di noi, affinché diventiamo segno di salvezza e di speranza per tutti coloro che dalle tenebre anelano alla luce. 

Canto

PREGHIERA A MARIA, DONNA DELL’ASCOLTO.

Si recita tutti insieme
Maria, dà a noi il conforto della verità.

Maria, dà a noi la difesa dell'errore.

Maria, rendi limpida la nostra anima,

affinchè possiamo comprende;

rendi puri i nostri occhi

affinchè possiamo vedere 

le necessità dei Fratelli.

Insegnaci ad ammirare, insegnaci a ben pensare,

insegnaci a meditare, insegnaci ad amare come Gesù.

Ascolta, o Maria, la nostra preghiera.

Un mondo vecchio e deluso,

dopo le catastrofi che hanno colpito la nostra generazione,

attende uomini di riconciliazione.

Un mondo in fermento per tanto sviluppo di scienza e di tecnica 

attende uomini capaci di guidarlo verso la verità.

Un mondo agitato da tanti contrasti sociali

attende uomini che credono 

nella viva e fraterna socialità, che scaturisce dal Vangelo.

Cosa porteremo al mondo che ci aspetta?

Con il tuo aiuto, o Maria, porteremo l'amore.

Ascolta, o Maria, la nostra preghiera,

e tu che ce la metti nel cuore, ottieni che sia esaudita.

(Paolo VI)

C.: La Vergine Maria, che “ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore”, che ha offerto la sua vita come “serva del Signore” perché tutto si compisse in conformità alla Parola che le era stata annunciata, che ha esortato a fare tutto ciò che Gesù avrebbe detto, ci insegni a riconoscere nella nostra vita il primato della Parola, che sola ci può dare salvezza. Lei che ha pregato con gli Apostoli nel Cenacolo perché la Parola trasformasse il mondo, interceda per rendere efficace la nostra testimonianza. Per Cristo nostro Signore. Amen
Benedizione 

Canto finale 
� I testi di questa preghiera sono liberamente tratti da: “In principio la Parola”, Lettera pastorale per l’anno 1981/82 del Card. Carlo Maria Martini, “Rivestitevi di Cristo”, lettera pastorale per l’anno 2007/08 di Mons. Renato Corti





